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PAG. 7/echi e notizie 
La scuola e gli orientamenti dei giovani 

MILANO — In questi ultimi 
anni, soprattutto dopo il '68, 
abbiamo potuto verificare un 
profondo mutamento dei 
rapporti tra adulti e giovani; 
talché parlare di una rivolu
zione nel costume che investe 
solo la famiglia, e quindi la 
sfera genitori-figli, come 
spesso fanno i mezzi di co
municazione. ci offre un'ini 
magine molto limitata di ciò 
che è successo. 

Non è solo il microcosmo 
familiare, in genere il trian
golo mamma, papà, figlio a 
risentire dei rapidissimi 
cambiamenti di quella che si 
chiama « atmosfera educati-
ca »; spesso è proprio fuori 
delle mura domestiche che la 
realtà si presenta tanto di
versa. 

Basta pensare al campo 
giuridico (che voi è sovente 
l'ultimo a prendere atto che 
le cose sono diverse): la leg
ge sul voto a dtcwtt'anni, 
quella sull'aborto, quella sul
la droga e i decreti delegati. 
per citarne quattro tra le più 
note, offrono la misura della 
nuova situazione in cui ci 
siamo trovati uà affrontare i 
problemi dei piovani e il 
modo in cui vengono consi
derati. 

Dopo la ventata di conte
stazione giovanile, dopo la 
dichiarazione " dell'apertura 
del conflitto generazionale — 
è stato detto — ora il pendolo 
sembra essere tornato brìi 
scamente nella posizione di 
partenza. Anzi, forse un po' 
più indietro! 

La scuola è un ottimo o.s 
servatorio. E' qui che ha ini
ziato a manifestarsi il mag 
gior disagio, che la figura 
dell'adulto guida - educatore 
- trasmissore di valori tra
dizionali è stata messa per 
prima in crisi: è nelle aule 
insomma che la protesta dei 
giovani e dei giovanissimi si 
è fatta sempre più incande
scente. 

« Con la scolarizzazione di 
massa, grosso "* modo dieci 
anni fa — dice Fiera Bellussi. 
insegnante alle medie — si è 
verificato quel'o che era suc
cesso, sia pure in forme di
verse. con l'indiistralizzazin-
ne. Si sono trovati tutti as 
sieme. i giovani, (ed erano 
giovani delle classi phì diver
se e dei più diversi gruppi 
socialij. come tutti assieme 
si trovarono i lavoratori E 
allora — continua l'insegnan
te — ecco che le tensioni so 
no scoppiate, che >l problema 
delle nuove generazioni è di
venuto un grande problema 
sociale ». , ' . • ' . > * • 

Fare del colore su una cer
ta tendenza a * tornare come 
prima •» anche a scuota non è 
difficile. 

1 quindicenni di oggi, quasi 
nauseati dallo spesso male 
inteso e mal vissuto impegno 
poliVco dei fratelli maggiori. 
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Qualcuno contesta 
; riscoprendo 

il gusto di studiare 
Il profondo mutamento nel rapporto 
tra padri e figli - A colloquio con 

insegnanti ed educatori 

tornano nei ginnasi (più i-
scrizioni che in passato al 
classico e allo scientifico, 
considerati istituti «seri») per 
studiare, evitando le assem
blee inutili riscoprendo anche 
abitudini e passatempi che, 
prima, erano considerati se
gno del peggior qualunqui
smo. 

E mentre nelle secondarie 
sparisce senza troupi drammi 
l'interrogazione programmata 
e g'i insegnanti (proprio 
quelli più « alternatila » e 
drastici) discutono ben lon 
tani dallo scandalizzarsi ! il 
libro di un giovane collega 
che x confessa » di aver ri 
scoperto la bocciatura come 
ultima sponda per non sen 

^ tirsi del tutto negato come 
educatore, anche nelle uni

versità i professori, stupiti, si 
trovano di fronte a matricole 
che prendono appunti e non 
fanno domande. 

L'aspetto più evidenziato. 
criticato, approvato, strumen
talizzato, nel mutamento dei 
rapporti tra adulti e giovani. 
sia nn'la famiglia che nella 
scuola, è che questi rapporti 
sono diventati più permissivi. 
Molte persone hanno consi
derato questo cambiamento 

, come una delle cause dei 
guai della scuola di oggi e 
della scontentezza e del diso 
riattamento che spesso ritro 
riamo in molti adolescenti. 
E' così? Lo elvediamo al pro
fessor Guido Petter. direttore 
dell'istituto di psicoUviri fh'i 
l'età evolutiva deVuniversità 
di Padova. 

Nel passato l'educazione come 
eccessiva1 « dominanza » 

« L'atmosfera educativa del 
passato — dice Guido Petter 
— era caratterizzata, sia nella 
famiglia sia nella scuola, dal 
prevalere di un atteggiamento 
autoritario (ìegli adulti. In
tendiamoci: atteggiamento 
autoritario non significa ne
cessariamente • atteggiamento 
freddo, scostante, dato che 
anche un genitore « iperprp-
tettino >. che pure vuole mol
to bene ai suoi figli e li cir
conda di un'atmosfera affet
tiva calda e so-'lecita. è so 
stanzialmente caratterizzato 
da un'eccessiva «dominan
za ». e cioè dalla tendenza a 
lasciare poco spazio alle ini 
ziutive personali clic ai suoi 
occhi potrebbero essere per i 
figli fonte (b pericolo o di 
frustrazione *. ' 

Con il 'OS. osserva Petter. 
si manifesta nell'università e 
nelle scuole medie suiH'riori 
una rivolta contro questa 
atmosfera educativa ancora 

[largamente autoritaria. f> 
« Ma la cosa — prosegue — 

è stata facilitata anche dai 
diffondersi, sia tra gV inse
gnanti sia nella pubblica opi
nione. di principi pedagogici 
che da tempo si erano af
fermati in Europa e in Ame
rica e che mettevano in evi

denza la necessità di lasciare 
maggiore spazio all'iniziativa 
dei bambini e degli adole
scenti. di rispettare la loro 
personalità, i loro bisogni 
profondi ». 

Ma non si trattava di prin
cipi positivi? 

« Certo, si trattava e si 
tratta di principi altamente 
positivi, che dovrebbero stare 
alia base del rapjmrto educa
tivo. Però — sostiene il pro
fessor Guido Petter — è ac
caduto questo: la compren
sione di tali principi è slata 
generalmente superficiale: le 
indicazioni che erano nel 
senso dell'assunzione di un 
atteggiamento democratico 
sono state di fatto interpre 
tate e utilizzate per sviluppa 
re invece un atteggiamento 
permissivo. E cosi - dice 
Petter — la rivolta giovanile 
antiautoritaria è andata al di 
là di quanto sarebbe stato 
giusto e utile, il pendolo ha 
compiuto un'intera oscilla
zione ». 

La cosa non ha riguardato 
solo la scuola media superio
re e l'università, ma ha avuto 
contraccolpi anche per te età 
inferiori, sia nell'ambiente 
scolastico sia nelle famiglie. 
Come sembrano lontani i 
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tempi in cui si organizzavano 
gli asili antiautoritari. piccole 
comunità autogestite all'in 
segna del totale lasciar fare 
ai bambini! Al punto che si 
dovettero chiudere alcuni asi 
li, se non altro per evitare 
che impiccolì del tutto abbati 
donai! a se stessi, si facesse 
ro male. ./.. - / 

Oggi, proprio a partire dal 
le materne, si assiste a una 
ripresa della scuola « vecchio 
stile» (magari private) dove. 
almeno in teoria, si dovrebbe 
studiare e basta. 

Ma insomma dove sta il di 
feito della critica all'autorita
rismo? Forse, semplicemente, 
nel fatto che, come dice Pet
ter « «ori si vede bene la 
grande differenza che passa 
fra un atteggiamento permis
sivo. lassista, ed un atteg 
giumento democratico. 

Entrambi questi atteggia
menti si contrappongono, è 
vero, all'autoritarismo, ma 
sono poi ben diversi fra loro! 
— esclama il professor Pet
ter. — Un insegnante, un ge
nitore, è permissivo quando 
rinuncia completamente alla 
sua funzione di guida, cosa 
che invece non accade nel 
caso d< un atteggiamento e 
ducativo democratico. In 
questo secondo caso un adul
to non rinuncia alla funzione 
di guida, e la esercita vero 
(a differenza dell'autoritario) 
assumendo nei confronti dei 
figli o degli allievi un atteg
giamento d'< <r ascolto » pro-
ponemlo loro sempre nuove 
attività che soddisfino davve
ro i loro bisogni vitali di 
crescita, sollecitandoli a capi
re prima ancora che ad ac
cettare ed eseguire ». 

Una formula facile? Un ri
torno al buon senso? ' Indie
tro. malgrado quel che può 
apparire a prima vista, non 
si torna. Gli adulti, messi in 
discussione e detronizzati. 
non hanno ancora approfon
dito ciò che di meno appa
riscente e rumoroso, ma più 
rivoluzionario c'era neVa cri
tica all'autoritarismo: la ri
chiesta di un rapporto urna 
no e affettivo nuovo con il 
giovane, non in nome di un 
mitico rispettoso amore * do
vuto ->. ma fatto sul confron
to di posizioni diverse, che a 
vofte possono perfino appari
re inconciliabili. 

Da questo il malessere e 
l'insicurezza di adolescenti e 
giovani, meno repressi, ma 
senza troppi punti d> riferi
mento e il malessere, forse „ 
assai più avvertito e laceran
te. in questa fase, degli adul
ti che si domandano se. per 
esercitare questa funzione di 
guida in modo democratico. 
hanno il prestigio necessario. 

Maria L Vincenzoni 

Concluso i! processo di Bologna 

Due condanne a cinque anni 
per il gruppo di Prima linea 
ma ordinate altre indagini 

Tutti rimangono in prigione fino alla conclusione dell'in
chiesta - Il processo non ha approfondito le responsabilità 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Turìcchia (con gli occhiali), Rossetti e Ventura 
mentre vengono condotti in aula 

Offesa ai martiri 
la libertà a Reder 

MARZABOTTO - Una ferma pressi di posizione centro la 
concezione della libertà condizicnata al cnm.na le nazista 
Reder è s ta ta assunta dal consiglio comunale di Marza-
botto. « Appresa la notizia del parere favorevole e?presso 
dal giudice di sorveglianza gen. Delli Pauli del carcere di 
Oaeta per la libertà condizionale di Walter Reder — dice 
un ordine del gio.no — il consiglio comunale esprime la sua 
più sdegnata protesta per l'offesa recata alla memoria dei 
1830 mart i / i e centro tut to ciò che è n a t o dalla Resistenza 
e dal sacrificio del noatro popolo. Questo a t to costituisce 
un'ingiuria alla volontà espressa dai superstiti e familiari 
delle vittime. » soli ati avere il d r i t t o di pionunciarsi in 
tema di libertà per Reder ». 

« Con il referendum del 17 luglio 1967 venne negata eco 
356 su 362 votanti la grazia a Reder e il verdetto venne con
siderato definitivo. Il parere espresso dal giudice di sorve
glianza costituisce un grave a t to di provocazione che nessun 
democratico può tollerare poich< Reder si è macchiato 
di uno dei più orribili delitti della storia dell 'umanità e per 
questo la giustizia, cerne più volte abbiamo ribadito, deve 
conservare tu t ta la sua carica di severità. Il ccnsiglio comu
na le di Marzabotto impegna il governo, il Par lamento e tu t te 
le espressioni dell 'antifascismo del nost ro paese per una 

ferma e pronta risposta di ripulsa ». 

buoni del 
fesoro 

llfpolienndl/ 
per cento 

scadenza Tgennaio 198U 

Una indagine Doxa 

Gli italiani scelgono 
per quest'anno 

un S. Silvestro domestico 
Soltanto il 13 % si recherà nei lo
cali pubblici — I costi dei veglioni 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

cedola semestrale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali 5,50^ scadenti il 7e gennaio 1979. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli 
uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto dèi versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L 1.75 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costi
tuzione del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato. in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

firn al 19 gennaio in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno A 2 febbraio 
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MILANO - Oggi è l'ultimo 
santo, l'ultimo giorno. E do
mani mancherà solo un an 
no all'ultimo ventennio del 
« XX ». Poi sarà un altro 
secolo, un altro millennio. Ci 
chiediamo in questo 31 dicem 
bre : cosa facciamo stasera? 
Noi. all 'italiana (senza cioè 
sminuire, ma lasciando a chi 
appartengono, riti ed usi di 
civiltà diverse) cercheremo di 
divertirci. Ecco, semplicemen
te. questa sera, come tutti i 
San Silvestro aspettando l'an
no nuovo faremo festa. 

Ma c'è brindisi e brindisi. 
Un'indagine della Doxa spie
ga che solo tre italiani su 
quattro attenderanno la mez 
za notte. L'altro quindi **• ne 
va a dormire prima. Grosso 
modo comunque stadera allo 
scoccare del primo gennaio. 
saremo svegli in 31 milioni. 
senza contare i bambini. 

Nel corso dell'anno, conti
nuano i dati, si va a letto in 
media attorno alle 22.30. ma 
oggi il 77 per cento degli uo
mini. il 72 per cento delle don 
ne ed oltre il 90 per cento dei 
giovani compresi tra i 15 ed 
i 34 anni di età si coricheran
no almeno più di un'ora e 
mezza dopo. Fino a dieci an 
ni fa. per fare un paragone. 
erano solo due su t re . quelli 
che attendevano l'anno nuovo. 
Contrariamente a quanto le 
cronache mondane potrebbero 
far credere più della metà 
(56 per cento) di noi « che 
aspetteremo > stasera alzerà il 
calice in casa propria e un' 
altra grossa fetta (30 per cen
to) andrà a consumare panet
toni in casa di amici o paren
ti . Solo il 13 per cento si farà 
cogliere dal "79 fuori casa, in 
un locale pubblico. Quest'ulti
ma abitudine, sembra « tene
re » di più nel settentrione e 
nei piccoli centri. 

Circa cinque milioni di ita
liani inoltre passeranno il ca
podanno fuori dalle mura del 
comune di residenza; di que
sti sono in netta maggioran
za coloro che hanno preferito 

per l'effimero soggiorno la 
montagna, rispetto al mare . 

Anche noi abbiamo fatto 
qualclie ricerca. Chi ha pun 
tato nel cenone al ristorante 
spenderà mediamente tra le 
quindici e le trenta mila lire. 
C'è perfino il Kilt, a Genova 
che offre, a una media di die 
cimila lire il « cenone-self ser-
vice ». 

Telefoniamo alla Sip per 
avere il numero di « Bussola-
domani » 8. dove ci sarà an
che la prima rete Rai per le 
tradizionali riprese. « Ottanta
cinquemila compreso cenone e 
champagne » risponde subito 
la telefonista. * Sia come, lo 
sa già? Ci andate voi della 
Sip'' *. No. ci va un mio col
lega. « Ma non le sembra trop 
pò 85 mila? * «Si. ma sa. c 'è 
anche la TV ». Chi guarderà 
da casa. comunque almeno sa
prà quanto risparmia. 

Serata di gala, come tutti 
gii anni, al casinò di Saint 
Vicent: 80.000 a testa vini 
esclusi. « Doni per le signore 
— ci spiegano — spettacolo 
con Rasce]. Enrico Maria Sa 
lemo e Barbara Bouchet so
no invece comprasi >. Tutto 
esaurito a Cortina D'Ampvz 
zo- Pienone anche sul fronte 
del liscio: circa tremila per 
sone hanno già prenotato per 
sei ore filate di ballo nel re 
gno dei Casadei: « Ca" del li
scio > la loro sala in provincia 
di Ravenna, due orchestre più 
una discoteca. Ma qui il prez
zo è diverso: 10 mila lire per 
entrare e poi dipende da co
sa si mangia e si beve, prezzi 
« normali > ed altri da capo
giro nelle riviere liguri: si 
parla di locali dove si spen
deranno da 100 a 150 mila lire 
a testa, vini esclusi. 

Molti ristoranti però, alme
no alcuni fra i più famosi. 
riaprono dopo le feste oppure 

. non fanno il cenone, e presen
tano il menù alla ca r t a : il ca
podanno. più che altro, li sfio
ra . •- j 

Saverio Paffumi j 

BOLOGNA — Con duccondan 
ne a 5 anni di carcere e una 
multa di un milione (il mini
mo della pena): due assolu 
zioni eco formula ampia, non 
che la richiesta di ulteriori 
indagini giudiziarie e di poli
zia sul conto di altri ciucine 
imputati, si è concludo il prò 
cesso per direttissima al «grup 
pò di fuoco » bolt\4ne.it' di 
•t. Prima linea ». 

Il verdetto è stato emesso 
nel primo pomeriggio: in aul.i 
c 'erano poche persele . I giù 
dici sono rimasti in camera 
di consiglio, appena quaranta 
minuti. 

In sostanza, sc io state ac 
colte tutte lo richieste avan 
zale dal P.M. d'iidi?:r/. i il qua 
le. come è noto, avendo dato 
atto che l'istruttoria dibatt 
mentale aveva mostrato mol 
te e orrende mutilazioni, ave 
va proposto di condannare 
per la detenzione delle armi 
comuni e da guerra, per le 
bombe a tempo e gli esplosivi 
soltanto coloro per i quali e' 
era una ragionevole presun
zione di colpevolezza. Primo 
fra tutti il geometra comuna
le Dante Forni « incastrato » 
dal fatto di essere il titolare 
dell 'appartamento di via To
vaglie 9 dove, lune-li 18 di
cembre. i carabinieri o\?\ re
parto operativo e gli uomini 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa avevano trovato 
un baule contenente le armi. 
i documenti, le manne, il fon 
do cassa, i travestimenti, le 
liste dei nemici e !e note spin
se relative al gruppo bologne 
se di « Prima linea v. 

Il baule era clvuso con un 
lucchc.to che fu fatto saltare 
alla presenza di Forni il qua 
le sosteneva di non preserie-re 
la chiave e ili non conoscere 
il contenuto. Il gs'cmetra. d in 
que e l'ultimo ore-uir-4') os?:''.e 
t\'A •< covo J. Paolo K!;i:i (a'i 
che lui nesa di aver mai visto 
quel mcbile-armeria) sono sta 
ti perciò condannati, come -si 
e detto a cinque anni. I giù 
dici ' hanno, invece, assolto 
con formula ampia (per non 
aver commesso H fatto) ri 
pittore corniciaio Giuseppe 
Rossetti che nel "75 aveva 
passato il contratto d'affitto 
al Forni per lucrarne una 
« buona uscita » di poche mi
gliaia di lire e Io studente Al; 
berto Ventura in casa dce. 
quale, durante una perauis: 
zione domiciliare contempora
nea aìl ' :ncurs'one nel «covo» 
di via Tovaclie. furono trova
te due p'stole: un vecchio re 
volvc" de! s Fa r west » a so:I-
lo e una Beretta calibro 6.35 
ereriitata dal padre che. però. 
l'aveva recolarmenie denim 
c:"»ta. I guidici hanno infine 
riconosciuto di non poter giun 
gere ad u m affrvimzione di 
re^ponsabil'tà nei confront1 de 
sii altri imDiitati: (la mae
strina Daniela Uhald'iii. con 
vivente del Forni, l'arcli'tetto 
Mas^'mo Turicchia. anch'eeli 
imoiegato dello Ufficio te- " : 

co comunale, e eli s t u d f l i 
Claudio Veronesi. M-»rio Ma 
lessi e Gabriele Cazzola). 
Hanno oero^ò ordinato lo straì 
t-io della posizione di que-ti 
imputati demandando al giù 
dice istruttore, che sta svol 
gendo l'inchiesta principale 
contro < tutti ». per le accuse 
di partecipazione a banri3 ar
mata e associazione sorrer.ti-
r a , il compito di svolgere quel 
le indagini che ncn si sono 
potute svolgere- neiTistnitto 
ria dibattimentale con rito di
rettissimo. 

La presunzione che anche 
questi cinque possano avere 
avuto la consioevolezza del 
contenuto de! banle-santabar 
bara , nasceva dal fatto che in 
epo'-'ie d i v e d e e sia pure con 
ass iduta deferenti , avevano 
freqilen'Mo il * pied- a terre» 
di via Tovaglie. 

Siccome Klun sost ;ene di es 
sere capitato in via Tovaglie 
sok> oer eczema di * alcova » 
e nuindi di non aver mai pre 
stato attenzione al * baule ». 
la necessità di saoere in qua 
le epoca e chi aveva t r .^oor 
tato ouH mobMe. con ri suo 
pericr'oso contenuto, aooanva 
essenziale anche ai f-'ni della 
più grave accusa da cui Klon 
e gli a!tri debbono difendersi 

Analoga richiesta, ma prò 
spettata come subordinata al 
la domanda di un verdetto as
solutorio. era stata avanzata 
dai difensori del Forni fMe!-
ch :onda e Guerini) i quali, ap
punto. avevano ricordato la 
frase del geometra, al momen
to dell 'arresto e mi hanno in
castrato ». Segno, hanno detto 
i legali di Forni, che Forni 
non conosceva il contenuto del 
baule, che i molti infidi amici 
a cui aveva concesso l'usa 
della e garconniere ». avevano 
portato in miei luogo, appunto 
« incastrandolo ». 

Fu in quella occasione che 
aveva pensato a Klun il quale 
gli aveva fatto capire che ave 
va necessità di un letto per 
essere rimasto senza casa. 

a. s. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Stretta energetira 
e costruzione di 
centrali nucleari 
Caro direttore. 

come al solito iena ed inte
ressante la posinone del com
pagno Zorzoli anche se taccia 
spazio a diverse ambiguità 

Egli afferma, sull'Unità del 
20 dicembre scorso, che la co
struzione di centrali nucleari 
non può risolvere il problema 
energetico se non è affianca
ta da una seria politica di ri
sparmi, razionalizzazione nei 
consumi, riconversione indu
striale e un ampio impegno 
economico nelle fonti alterna
tive. 

Ma forse Zorzoli ignora che 
il a Piano energetico Nazio
nale » afpanca ai progetto di 
costruzione delle oito centrati 
nucleari solo generiche aifer-
mozioni di buone intenzioni ri
guardo alle esplicite condi
zioni da egli siesso ritenute 
tndtspensaoili. 

Inoltre noi chiediamo che 
vengano, una volta per tutte. 
resi noti i calcoli in base ai 
quali AI deduce che. anche iea-
lizzando una concreta politica 
«i risanili energetici, riion-
tersione industriale ed itnpe 
gno nelle fonti alternative un
tante t dieci anni occon enti al 
la costruzione delle cemiali 
nucleari, quale ultime risul
tino effettivamente tndtspensa 
bili 

Riccardo DE CATALDO. 
Paolo LOMBARDI, Anna 
BORRI. Paola PAVONE. 
Patrizio PAVONE. Andrea 

MASULLO (Roma» 

Nella relazione conclusiva 
dell'indagine sui problemi e-
nergetici condotta dalla com
missione Industria della Ca
mera nel '76-'77. viene indicata 
esplicitamente la tonte secon
do la stessa commissione più 
attendibile per valutare i IU-
turi fabbisogni energetici del 
Paese. SI tratta del rapporto 
WAES-Italia (edito nel 1978 
da Franco Angeli), quasi 500 
pagine di analisi e di previ
sioni molto dettagliate per due 
orizzonti temporali (il 1985 e 
il 2000), che mettono in evi
denza come con qualsiasi ipo
tesi sull'andamento dei diver
si fattori sia necessario un 
certo spazio per la fonte nu
cleare. La commissione In
dustria fece proprio — come 
rilerimento — uno degli insie
mi di ipotesi fornite dal WAES 
per la metà degli anni Ottan
ta, da cui discese l'indicazio
ne contenuta nella mozione ap
provata dalla Camera dei depu
tati nell'ottobre 1977 di un pio-
gramina limitato a 8 unita'nu
cleari con possibilità di opzio
ne per altre 4. 

Sono d'accordo sul passo in
dietro che l'ultima versione 
del Piano Energetico Naziona
le rappresenta rispetto a quan
to la mozione parlamentare af
fermava a proposito di una ra
zionale politica energetica. Oc
corre tuttavia uscire dalla lo
gica di un mero ancoraggio ai 
sacri testi e battersi per tra
sformare nel reale la situazio
ne. che — oltre tutto — non è 
rimasta ferma a tali testi. Ad 
esempio il Progetto Finalizza
to Energetica del CNR inco
mincia a fornire i primi risul
tati applicabili in tema di ri
sparmio energetico ed ha po
tenziato in misura significati
va gli sforzi per lo sviluppo di 
nuove fonti energetiche, men
tre sta avviando programmi 
relativi alla gestione integrata 
delle risorse energetiche nel 
territorio e all'uso del carbo
ne. Tutto questo non è caduto 
dal cielo, ma è stato anche il 
frutto di iniziative e di lotte. 

Nel campo delle applicazioni 
solari vorrei limitarmi a cita
re gli sforzi di comuni e regio
ni e gli impegni assunti dalla 
lega nazionale delle cooperati
ve (si legga in nroposito 
« Cooperare col sole », edito 
da Mazzotta). oltre a moltepli
ci (anche se talvolta discutibi
li) iniziative industriali. Tra
mite finanziamenti della Co
munità economica europea si 
stanno inoltre realizzando pro
getti nel settore solare, del ri
sparmio energetico, della con
servazione di energia. La 
legge decennale per l'edilizia. 
recentemente approvata, pre
vede incentivi per soluzioni e 
tipologie «energy-saving». Tut
to ciò, ed altro che per brevi
tà non ho menzionato, non 
rappresenta ancora una strate
gia complessiva, la cui man
canza (con relative cause) sot
tolineavo proprio nel mio ar
ticolo come ragione prima del 
perdurare della crisi energe
tica. Sta però ad indicare una 
situazione in movimento, sen
za la quale non sarebbe nem
meno proponibile una coeren
te ipotesi di trasformazione. 

tg b z » 

M a al lora , 
come è 
que«to Papa? 
Cara Unita. 

interrogato dai ammaliati 
su cosa pensasse del nuovo 
Papa, il compagno Berlinguer 
disse saggiamente che t pa
pi si giudicano dalle loro 
opere e per di più nei tempi 
lunghi Se e rem che « il 
buon tempo dal mattino ap
pare w penso che certi entu
siasmi debbano essersi un po' 
già raffreddati 

Giovanni Paolo 11 ha com
piuto questi atti: ha ricevu
to l'ambasciatore di Bulgaria 
/normale prassi diplomatica) 
ed ha condannato i regimi 
segregazionisti del Sud-Africa 
(ci mancherebbe altro che li 
approvasse). In compenso 
non fu» voluto accettare la 
visita di esponenti progressi
sti della gerarchia cattolica 
nicaraguegna, ha scelto co
me primo interlocutore mon
signor Lefebye. il ribelle pre
lato reazionario: ed infine ha 
concesso udienza al losco ar
nese fascista spagnolo Blas 
Pinar che ha incoraggiato nel
la sua operazione fin difesa 
della morale contro l'abor
to: 

Guarda caso, contempora

neamente la CFA emetteva 
una « sentenza » sulla nuova 
regolamentazione dell'aborto, 
incitando chiaramente a vio
lare la legge italiana: ma c'è 
di più. rispolverava per l'oc
casione la « progressista » ar
ma della scomunica che, co
me si sa, avrebbe dovuto can
cellare dalla terra il comu
nismo già nel 1949. ti « nuo-
ro » stenta a farsi strada 
nella Chiesa, anche perché 
nel suo ambito gravitano in
teressi colossali. 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 

Replica polemica 
a proposito «ielle 
« donne sul ring » 
Caro compagno direttore, 

la polemica non serve se di
venta un dialogo tra sordi (ve
di la lettera del 21 dicembre 
di Giorgio Bindarelli « Alla 
compagna che protesta per le 
donne sul rinc/ ») Perciò vor
rei tare qualche precisazione 
Ho l'impressione di aver det
to a chiare note che sarebbe 
un modo aberrante di conce
pire la jxinta quello di soste
nere che le donne debbano 
dar prova di saper fare le 
stesse cose che fanno gli uo
mini l sopiattutto quando gli 
uomini si esprimono attra
verso competitivita e violen
za) 

Il problema non e quello 
di chiedersi se tecnicamente 
le donne siano m giada o no 
di disputare incontri di boxe 
(ovviamente fra donne e a 
parità di condizioni fisiche, 
e non contro Cassius Clayf. 
La risposta del resto la dà lo 
stesso articolista informando 
del fatto che tali incontri so
no stati fatti (e quindi sono 
possibili): ma la cosa è po
co rilevante al fine del mio 
discorso. 

I; problema è infatti un al
tro: ed è quello di vedere per
chè nell'opinione comune la 
boxe è accettabile se dispu
tata fra uomini, e diventa in
vece ridicola o inaccettabile 
se disputata fra donne. Credo 
che — a parte ogni altra con
siderazione sulla sport — e-
merga da tale convincimento 
un fatto comportamentale in
teressante. che si riconduce 
alla cosiddetta divisione dei 
ruoli 

Aqoretsirità, violenza, com
petitivita te la «ore e uno de-
gli sport più « emblematici » 
tu questo senso) si addicono 
all'uomo perche l'uomo deve 
essere fé «per natura») ag
gressivo. forte, competitivo. 
La donna mi eie deve essere 
(e «per natura») dolce, ic-
missiva, debole. Quando ap
pare aggressiva e << concorren
ziale » diventa inaccettabile. 

Se per un momento dimen
tichiamo la questione della 
boxe, e ci riferiamo ad altri 
aspetti della vita sociale, tro
viamo gli stessi concetti alla 
base dell'esclusione delle don
ne da certi settori del mondo 
del lavoro. Il che non signifi
ca. lo ripeto, che la conclu
sione di queste premesse sia 
che la donna debba perciò 
diventare aggressiva come 
l'uomo; o che donna e uomo 
debbano scambiarsi « ì ruo
li ». E' un discorso che è già 
stato ed è affrontato dalla 
nostra stampa. Ma i compa
gni li leggono ali articoli che 
sulla questione femminile 
venaono pubblicati su//'Unita. 
su Rinascita, su Donne e po
litica? 

LICIA BADESI 
•Como) 

Agli anziani 
si chiedono i più 
gravi « sacrifici » 
Alla direzione deZ/'Unita. 

A proposito di « sacrifici » 
E' in aumento tutto II CIP. 
bella in emione, convalida 
aumenti già predisposti. L'op
posizione agli aumenti sono 
manfrine per i fresconi. E 
presto tutto ancora aumente
rà. anche per l'aumento del 
greggio. Al contempo, tutte le 
categorie di lavoratori chiedo
no congrui aumenti dei loro 
redditi (dalle 20-30 mila men
sili. come mimmo, alle 200 
mila e passa per i magistra
ti). Utente da eccepire Ma 
dai politici non si sente al
tro che parlare dei «sacrifi
ci » per l'austerità, che li de
vono fare tutti. Ma chi sono 
questi tutti? Finora i « tutti » 
— senza tema di smentite — a 
far sacrifici sono stati chia
mati soltanto t pensionali 
WPS. 

A que%tt. fatti carico degli 
errori e degli sperperi pro
vocali da una dissennata po
litica previdenziale, non sol
tanto è stato ridtmeniionato 
n pegg:o il sistema dt aagan-
ciò ai salari (con aumenti che 
m foldom saranno del tutto 
nubili) ma. con la legge fi
nanziaria. e stato approvato 
aich? uno SCIDDO del .7 per 
cento su quell'aumento del 
5 !> per cento che i pensionati 
avevano già acquisito per ti 
periodo luglio ITT'-giugno Ti 
m base al sistema di calcolo 
allora m vigore e che non po
teva essere ogai modtftcato 
in senso retroattivo a secon
da di come adesso gli girano 
ai legislatori. 

Questi i fatti fatti E noi. 
gli unici « saltatori della pa
tria ». starno ormai un eser
cito anche deluso, per come 
ci hanno difeso i partiti dei 
lavoratori, e pieno di rabbia 
perché, come sempre, a fare 
i sacrifici tono stati chiama
ti soltanto i più deboli. Chie
diamo se è giusto tutto que
sto, ma la domanda è reto
rica perché la giustizia i sem
pre ciò che giova al più forte. 
Allora un'altra domanda: a 
quando per noi l'equo ospi
zio? Certo, al posto della pen
sione: così il Paese nsparmie-
rà di più. 

Grazie, saluti (ma non ri
spondete cestinando). 

NINO SANTINI 
(Roma) 
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